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H Direzione 
«Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

manno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. 6 — Arretrato cent. 10. 

    

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno IV. — N. 178 
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Giornale cattolico del Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Partrus Arvchiep. Utinen. 

Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

(Conio corvenie colla Posta) 
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    E RIS DELE SCR 

Amministrazione Li 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
cent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta, 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 
  

Sabato 8 Agosto 1903 

  

  

  

  

  

L'uso di incorovare ii Pontefice è molto 
antico, e si pretende che risalga a Lec- 
ne III, il cui nome per il primo è legato 

alla narrazione di tale cerimonia, che 
ebbe luogo sui gradini della facciata del- 
l’antica basilica Vaticana. 

Il Papa nuovo eletto fissa egli stesso 
la data della sua incoronaziene, che or- 
dinariamente avviene di domenica, od 
in altro giorno di festa. 

Per parecchi secoli la cerimonia si è 
celebrata nella basilica di S. Pietro. 

Leone XIII la celebrò nella Cappella 
Sistina. Il nuovo Pontefice ripristinando 
le antiche tradizioni, si fa ora incoronare 
nella basilica del Principe degli Apostoli, 
in quel vasto e meraviglioso tempio che 
sembra edificato apposta per lo svolgersi 
dei riti maestosi e solenni della liturgia 
papale. 

L’imponente corteo. muove al luogo 
+ dell’incoronazione, precedendo il Papa, 

che, seduto sulla sedia, ha il gran piviale 
bianco ricamato in oro e in capo la mi- 
tra preziosa. Egli passa benedicendo. 

I due Cardinali Diaconi assistenti e il 
Cardinale Diacono officiante- precedono 
la sedia Gestatoria, cui fanno scorta le 

guardie svizzere con la spada scintillante, 
gli ufficiali della guardia nobile e parecchi 
personaggi della Corte Pontificia. Se- 
guono î due protonotari apostolici, i due 
uditori di Rota, i maestri delle cerimonie 
pontificie, il decano della rota incaricato 
di-reggere la mitra del Pontefice quando 

‘ Egli la depone, due camerieri segreti 
partecipanti, incaricati di sorreggere la 
falda del Papa, l’uditore di camera, il 
maggiordomo e il reggente la Cancelle- 
ria. Vengono poi i generali degli Ordini 
religiosi. Due guardie svizzere chiudono 
il corteo. 

Il Papa viene ricevuto all’ingresso della 
Basilica dal Cardinale Arciprete che gli 
rende .omaggio insieme con il Capitolo. 
Giunto innanzi alla Cappella del SS.mo 
Sacramento, il Papa s;ende dalla sedia. e 
si genufl-tte per adorare il Santissimo 
ivi esposto, poi rimonta sulla sedia e 
viene portato al trono, vicino all’altare. 

A un punto del percorso un cerimo- 
niere piega tre volte il ginocchio din- 
nanzi al Pontefice e ogni volta accende 
dei batuff;li di stoppa che sono su una 
lampada d’argento, e mentre la fiamma 
li distrugge, il cerimoniere canta lenta- 
mente: Pater Sancte, sic transit. gloria 
mundi! (Santo Padre, così passa la gloria 
d-:1 mondo!) 

Arrivato all’altare il Pontefice recita 
le preghiere comuni della Messa, avendo 
alla sua destra il Cardinale-Decano, alla 
sinistra il Cardinale-Diacono d’ufficio, e 
dietro di lui i due Cardinali-D'aconi 
assistenti con i prelati e gli officianti 
all’altare. pa, 

Dopo l’Indulgentiam, il suldiacono pone 
il manipolo al braccio del Papa, che poi 
si siede, mentre i tre Cardinali suburbi- 
cari più anziani recitano. su di lui le 
preci speciali dell’incoronaz'one. 

Il più giovane, collocandosi di fronte 
al Pontefic», pronuncia spsciale orazione 
con la quale invoca la copia delle ce- 
lesti benedizioni sul nuovo Pontefice. Il 
sotto. Dacano ne aggiunge un’altra, e 
un’altra ancora il terzo. 

Dopo queste orazioni, il Papa sale i 
gradini dell’altare ove il Cardinale-Dia- 
cono gli toglie la mitra; poi, aiutato dal 
secondo Cardinale-Diacono, gli impone 
il pallium pronunciando la formula: 

Accipe pallium . sa»nctum plenitudinem 
pontificalis ‘fficii, ad honorem: omnipotentis 
Dei et gloriosissimae Virginis Mariae eius 
matris, et beatorum Apostolorum Petri et 

Pauli et sanctae romanae Ecclesiae. (Ricevi 
7 il santo pallio, pienezza dell'ufficio pon- 

tifi ale, a onore del D'o onnipotente e 
della gloriosissima Vergine Maria, madre 
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sua e dei Beati Apostoli Pietro e Paolo 
e della S. R. Chiesa). | 

Il pallium viene attaccato sopra il fa- 
none con tre spille d’oro gemmate. Su- 
bito dopo il Papa sale all’altare e lo 
incensa durante il Kyrie. Il Cardinale 
Diacono incensa tre volte il Pontefice e 
lo bacia sovra una gota e sul petto; 
l’istessa cosa fanno i due Cardinali-Dia- 
coni assistenti. di 

Il Pontefice muove al trono dove ri- 
ceve l’ultima adorazione. I Cardinali ba- 
ciano il piede e la mano del Papa che 
li abbraccia due volte, i patriarchi, xgli 
arcivescovi e i vescovi gli baciano ì piedi 
e il ginocchio destro, gli abati mitrati 
gli baciano il piede. 3   

  

  

  
  

  

© L'Incoronazione di Papa PIO X | 
  

  

coppa, e dopo averne fatta la pregusta- 
zione, ne empie un’ ampolla, empie l’ al- 
tra di acqua e le consegna. all’ accolito. 
Tutti gli oggetti vengono portati all’ al- 

tare dove il Gardinale-Diacono prende 
tre ostie dalla scatola e le dispone sulla 
patena. 

Terminato il Credo, il Papa che è sem- 
pre al trono, si alza, canta il Dominus 
vobiscum, l’Oreimus, legge l’Offeriorio, si 
lava le mani e poi si reca all’ altare. 

Mentre si svolgono queste cerimonie, 
il Cardinale-Diacono officiante prende una 

delle tre ostie che stanno sopra la patena 
e la consegna al Sacrista, poi gli conse- 
gna pure la seconda particola, dopo averla 
toccata alla parte esterna del calice e su 

  

      

  

Il Suddiacono latino e il Suddiacono 
greco si recano dal Pontefice e gli fanno 
baciare il libro deò Vangeli, mentre il 
Cardinale-Vescovo assistente incensa il 
Papa, che intona il Credo. 

Dopo l’Incarnatus il Cardinale Diacono 
officiante e il Suddiacono latino si recano 
alla credenza, si lavano le mani e poi 
tornano all’altare sul quale stendono una 
tovaglia ricamata e adorna di frangia 
d’oro. 

Il Suddiacono va alla credenza del Sa- 
crista, indossa il velo omerale, prende la 
borsa che contiene il corporale i purifi- 
catori, e la scatola d’argento dove sono 
racchiuse le ostie e porta gli oggetti al 
Cardinale-Diacono che li dispone -sulla 
sacra mensa. 

Tr prelato Sacrista si parte dal trono e 

va alla credenza dove, dopo che gli hanno 
posto su le spalle un omerale di seta 
bianco, prende il calice, la patena, due 
purificatori, il cucchiaio d’oro, e li rico- 
pre con l’omerale; poi accompagnato da 
un accolito che porta le ampolle vuote 
e una piccola coppa, si reca alla credenza 
papale che sta al lato del Vangelo e vi 
depone gli oggetti. 

Il Sacrista, assistito dallo scalco ponti- 
ficio, purifica la patena, il calice e le 
ampolle. Lo scalco versa il vino in una 
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E BEATO LO FACCIA SULLA TERRA 

E NON LO LASCI CADERE 
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la interna; il Sacrista deve consumare le 
due ostie tenendosi voltato verso il Papa. 

La terza è conservata per la Messa. 
lu seguito il Suddiacono porge le am- 

polle al Cardinale Diacono, il quale versa 
il vino e l’acqua in una coppa che viene 
vuotata dal Sacrista per compiere la prova. 

Quando il Papa è giunto  all’altare, il 
Gardinale-Diacono gli porge la patena 
con l’ostia, versa il vino nel calice nella 
quantità sufficiente per tre persone; il 
Suddiacono riceve dal Sacrista poche 
«gocce d’acqua nel cucchiaio d’oro e le 
versa n:1 calice dopo aver domandato al 
Pontefice di. benedirle, dicendogli: Bene- 
decite, Pater Sancte. Il calice viene poscia 
consegnato al Papa dal Diacono. 

Il Papa incensa le oblazioni e l’altare, 
e alla sua volta viene incensato dal Car- 
dinale-Diacono che poi rende lo stesso 
onore al Cardinale-Vescovo e ai due Car- 
dinali-Diaconi assistenti, nonchè agli altri 
cardinali e ai vescovi assistenti al soglio. 
Un uditore di Rota, ricevuto il turibolo, 
incensa gli altri personaggi del Coro. 

Poi che il Papa è stato incensato, si 
‘ lava le mani, recita la Segreta e canta il 
Prefazio; al Sanctus otto votanti della Se- 
gnatura, reggendo delle torce accese, pren. 
dono posto innanzi all’altare, e. mentre 
tutto il consesso si. prosterna, il Papa 

  

pronuncia le parole della consacrazione, 
adora l’Ostia, l’innalza e la mostra vol- 
gendosi a destra e a sinistra. La stessa 
cosa fa col calice. 

| AI Pater il Sacrista torna alla credenza 
dove già si trova l’accolito, il quale prende 
le ampolle e la coppa, mentre il Sacrista 
prende il cannello e il calice per le ablu- 
zioni; poi ambedue, preceduti dai maz- 
zieri, vanno alla credenza pontificia, dove 
lo Scalco rinnova la prova del vino e 
dell’acqua. Il Sacrista e l’accolito ripren- 
dono i loro oggetti e vanno a collocarsi 
alla destra del trono sul gradino supe- 
riore. i 

Allorquando si rialzano, il Papa dice; 
Pax vobis e canta l’orazione della Messa: 
In die coronationis. 

Il Pontefice si siede e il primo Garli- 
nale-Diacono, preceduto dai mazzieri e 
dai cerimonieri, e seguito dagli auditori 
di Rota e dagli avvocati concistoriali, 

scende al sepolcro di S. Pietro; regge in 
mano una ferula, piccolo bastone rico- 
perto di velluto rosso con ornamenti di 
argento, e genuflesso, intona le litanie 
‘dell’incoronazione e canta tre volte: 

Exaudi Christe. 
Gli assistenti rispondono‘ 
Domino nostro Pio a Deo decreto, summo 

Pontifici et universali Papae vita. 
(Al Signor nostro Pio stabilito da Dio, 

Sommo Pontefice e Papa universale, vita.) 
Quindi i Cardinali cantano le litanie 

speciali dell’incoronazione. Ad .ogni in- 
vocazione il Coro risponde: E 

Tu illum adiuva (Tu lo assisti). 
Terminate le litanie, il Suddiacono la- 

tino, assistito da un maestro delle ceri- 
monie, canta l’Epistola, dopo la quale 
attende che il Suddiacono greco l’abbia 
cantata nella sua lingua per poi muovere 
insieme a bacìare il piede del Papa. 

Durante il canto del graduale, il Papa 
legge a voce bassa l’Epistola e il Van- 
gelo; il libro è retto dal primo vescovo 
assistente al soglio; un altro vescovo tiene 
il cero. 

Dopo questa lettura il Cardinale - Dia-. 
cono assistente si parte dall’altare nel 
mezzo del quale ha posto il libro dei 
Vangeli e si reca al trono a baciare la 
mano al Papa. Il Cardinale-Vescovo as- 
sistente porge a Sua Santità la navicella 
dell’incenso perchè lo benedica. 

Il Cardinale-Diacono, fatto ritorno al- 
l’altare, si gennflette e recita il Munda 
cor meum; si rialza, prende il libro dei 
Vangeli, e accompagnato dal Suddiacono 
preceduto dal turiferario e dai sette ac- 
coliti con i candelieri, si reca al trono 
ove domanda al Pontefice la benedizione 
Ricevutala, canta il Vangelo; poi torna 
all’altare mentre il Diacono greco va a 
chiedere la benedizione al Papa, gli bacia 
il piede e quindi canta il Vangelo in 
lingua greca. 

Il Papa, dopo aver cantato il Pax Do- 
mini spezza l’Ostia in due parti e recita 
l’Agnus Bei cui fa seguire la. prima pre- 
ghiera della Comunione: Domine Jesu 
Christe; bacia l’altare insieme col Cardi- 
nale-Vescovo assistente, e dà la pace a lui 

‘e a due Diaconi assistenti. 
Dopo aver fatta la genuflessione, il Pon- 

tefice a capo nudo e a mani giunte, fa 
ritorno al trono, mentre il Cardinale-Ve- 

scovo trasmette la pace agli altri Cardi- 

nali e ai dignitari. è 

Il Cardinale-Diacono officiante dopo 

essere stato al lato dell’epistola, terna nel 

mezzo dell’altare, prende la patena con 

l’Ostia che è ricoperta dall’asterisco, o 
stella d’ora a dodici punte, l’ innalza per 
mostrarla al popolo e la consegna al Sud- 
diacono che la riceve genuflesso con le 
mani ricoperte da un ricco velo ricamato 
in oro. Il Diacono s’ inginocchia innanzi 
la S. Eucaristia e vi rimane sino a che 
il Suddiacono non sia partito -dall’altare 

    

  

  

  

  per portare l’Ostia al Pontefice che la 

  

          

        

  

tI}: 

    

   



penne o IR I 1 ni GPE diret Me Serg 1 age 

  

   

    

riceve genuflesso. Îl Pontetice poi si alza 
e rimane in atto divoto; il Suddiacono 
prende posto alla sua sinistra. Durante 
questo tempo il Cardinale Diacono, che 
è all’altare, prende il calice, lo innalza 
per farlo vedere al popolo, lo ricopre con 
la piccola pala ricamata in oro e s’avvia 
lentamente, raccolto, sino al trono ove il 
Papa. genuflesso fa atto di adorazione al 
Preziosissimo Sangue di Gesù. Il Cardi- 
nale Diacono prende posto alla sua destra. 

Sua Santità, rilevatosi, legge le  pre- 
ghiere Domine Iesu Christe e Perceptio ; il 
secondo maestro delle cerimonie toglie 
l’asterisco dalla patena, il Suddiacono 
offre l’Ostia al Papa il quale tenendo le 
due parti con la mano sinistra si batte 
il petto con la destra dicendo: Domine, 
non sum dignus; poi depone sulla patena 
una metà dell’Ostia e si comunica con 
l’altra dicendo: Corpus Domini, ecc. 

Il Suddiacono si allontana e il Sacrista 
porge il cannello d’oro al Cardinale-Ve- 
scovo assistente. 
il calice al Papa, il quale vi immerge 
il cannello e sorbisce parte del Prezioso 
Sangue. 

Dopo quest’atto il Papa spezza in due | 
la metà dell’Ostia rimasta e vi comunica 
il Diacono che la riceve tenendosi in 
piedi, e il Suddiacono che sta genuflesso. 
Quindi ambedue tornano all’altare dove 

il Suddiacono purifica la patena sul ca- 
lice, e il Diacono consuma un’altra parte 
del “Prezioso Sangue; ciò che ne resta 
viene sorbito dal Suddiacono che poi pu- 
rifica il calice. 

. Il Papa, che è sempre sul trono, fa le 
abluzioni in un altro calice che gli viene 
presentato dal Cardinale-Vescovo. In que- 
sto frattempo il Principe assistente al so- 
glio recatosi alla credenza vi ha preso 
l’anfora e il bacino e li porta al Ponte- 
fice il quale avendo in capo la mitria si 
lava le mani. 

I cantori intonano l’antifona della Co- 
munione; il Papa si reca all’altare e vi 
canta l’ ultima orazione. Il Diacono canta 
l’Ite Missa est, e } uditore di Rota, in tu- 
nica, prende la croce e va a collocarsi 
vicino a Sua Santità che benedice gli 

astanti, 

Cute STD 

Il Cardinale-Diacono dà ,   
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tentis 4 Patris et 3a Filii ei Spiritus Sa Sancti, 
descendat super vos et maneat semper. Il coro 
risponde: Amen. 
  e) Lane» 

Per la solenne i incoronazione 
di domani. 

Roma, 7. — Cominciano a giungere. 

numerose rappresentanze dal veneto per 

assistere alla cerimonia dell’Incoronazione 

per la quale si distribuirà domani un 
rilevante numero di biglietti. 

Per dar modo a parecchie decine de 

  

IL RE DI SPAGNA 

e la notificazione del nuovo Papa. 

Madrid, 7. — Il Re ha firmato la let- 
' tera in risposta alla notificazione del 

S. Collegio circa la elezione del Papa. 
Firmò pure le lettere credenziali confer- 

i manti Agueyra come ambasciatore spa- 

o
r
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a
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 3 

migliaia di persone di assistervi, i bi- | 

glietti furono consegnati ai parroci, che 
hanno l’incarico di distribuirli ai par- 

rocchiani. Con biglietti speciali destinati 
al Corpo diplomatico e all’aristocrazia, si 

accederà nei recinti riservati più prossimi 
all’altare della confessione. 

Neli’ interno della Basilica furono ele- 
vate stecconate di divisione e disposti 

12 posti’ di ‘soccorso, cui sarà adibito 
personale del Vaticano. 

Veneziani a Roma. 

Venezia, 7. — Gol treno delte 2,39 sono 
partiti per Roma onde assistere all’Inco- 

ronazione di Pio X le rappresentanze del. 
| verni — la sua nomina. Capitolo, del collegio dei parroci, del Se- 

minario, del Comitato Diocesano e di va-. 
rie Associazioni cattoliche. I 

Malgrado le più attivissime pratiche 
non fu possibile ottenere un treno spe- 
ciale che fu richiesto anche al Governo. 

Il “Tedeum”’ a Vienna.   
Vienna 7. — Stamane alle ore 11 vi fu 

alla Cattedrale di S, Stefano un solenne | 

Te Deum per la elezione di Pio X. Cele-: 

brò la S. Messa il 
Mons. Marschall, assistito da molti 

Prelati. 
Intervennero alla cerimonia De Koer- 

ber, i membri dei ministeri comune ed 
austriaco, i rappresentanti del gabinetto 
ungherese, gli alti dignitari di Corte e 
dello stato, parecchi diplomatici, nume- 

altri 

| rosi generali ed ufficiali, i rappresentanti 

Il Papa, dopo aver recitato l’ ultimo 
Vangelo, depone il manipolo, prende la 
mitria e si inginocchia-a piè Di altare 
ove fa l’atto di grazia. 

Il Gardinale-Arciprete, siate 
da due ‘Canonici, si avvicina poi al Papa 
e offrendogli una borsa di seta bianca 
ricamata in oro, la quale contiene 25 giulii, 
gli dice: Beatissime Pater, Capitulum ei Ca- 
nonici huius Sacrosanciae Basilicae Sanctitati 
Vestrae »consueium: offerunt praesbyterium 
pro Missa bene caniata. (Beatissimo Padre, 
il Capitolo e i Canonici di questa Sacro- 
santa Basilica offrono alla Santità Vostra 
il consueto per la Messa felicemente 
cantata). 

Sua Santità porge la ‘mano al bacio 
dell’Arciprete e consegna la borsa al 
Gardinale-Diacono officiante che la passa 
al suo caudatario. 

Secondo l'antico cerimoniale, il magni- 

  
fico corteo che si formava, passava in | 
processione attraverso la basilica, poi 
sotto il portico donde saliva la scala regia 
del Vaticano, sino alla sala regia, e da 
qui entrava nella vasta sala della loggia 
che sta al disopra del portico di S. Pietro. 
Sul balcone che è nel mezzo della fac- 
ciata vi si erigeva un trono e il popolo 
assisteva dalla piazza di S. Pietro alla 
imponente e bella cerimonia dell’inco- 
ronazione. 

Ora, per le vicende dei tempi, viene 
coronato sopra di un trono eretto vicino 
alla Confessione; oppure il corteo può 
muovere alla sala della loggia e allora 
l'incoronazione avrebbe luogo al balcone 
della grande finestra prospiciente nell’i in- 
terno della basilica. 

Il Papa, salito al trono sul quale dovrà 
essere incoronato, viene attorniato dai 
Gardinali. Prendono pesto. ai suoi lati i 
diaconi assistenti, i prelati che portano 
la croce papale, le tiare, le mitrie e i 
‘candelieri. Il coro intona l’antico inno: 
Corona aurea super caput eius (La corona 

d’oro sul capo di lui); 
Decano del Sacro Collegio recita il Pater 
con alcuni versetti e speciale Oremus. 

Il ‘secondo Diacono si avvicina al Papa, 
che è rimasto seduto al trono e gli toglie | 

iné dei dia- | 28 ricevuto gii B.mi Kopp, Ficher, Kat- 

coni prende allora il triregno é lo pone. schtaler, 
la mitria. Il decano dell'O 

in capò al Pontefice dicendo: Accipe tia- 
ram tribus coronis ornatam et scias te esse 
patrem principum et regnum, reciorem orbis 
in terra, vicarium Salvaioris nostri Jesu 
Christi, Cui est honor. et gloria ‘in saecula 

saeculorum — Amen..(Ricevi la tiara or- 
nata di tre corone e sappi che tu sei 
padre dei principi e dei reggitori del 
mondo in terra, Vicario del Salvator 
mostro G. GC. a Cui è onore e gloria nei 
secoli dei secoli). 

Incoronato il Pontefice, un Vescovo 
assistente regge innanzi a lui il libro, 
un altro il cero ed egli canta preghiere 
colle quali implora gli aiuti celesti dispo- 
«nendo i presenti alla solenne benedizione 
papale. 

il Sommo Pontefice quindi si alza, 

» braccia elevandole verso il cielo, 
poi formando tre volte il segno della croce, 
benedice cantando: Benedicto Dei omnipo- 

A PLE 

dope il quale il   

  

i Lecot e Mathieu. 

di tutte le Autorità civili e militari e 

molta folla. 
talea era riccamente addobbata. 

Le truppe rendevano gli onori. 

Il Papa e i giornalisti tedeschi. 

Roma, 7 — Presentati dal Card. Fi- 

scher, il Papa ricevette il Rev. Kuppert, 

redattore, il cav. Kappemberg, corrispon- 
dente della Kolmische Volk Zeitung, lodando 
il contegno della stampa cattolica tedesca 
ed esortando a continuare nella strenua. 

difesa degli interessi della Chie:a. 

Attenti alle frottole! 

E°. impossibile smentire ad una ad 
una tutte le fiabe; le invenzioni spesso 
puerili e sciocche della stampa anticle- 
ricale su Pio X. Alcuni di detti giornali 

pubblicano pretesi colloqui col S. Padre, 
altri riferiscono inesattamenté i partico- 
lari di aleune udienza concesse. Lo stesso 
pubblicista liberale Adolfo Rossi pubblica 
sui giornali una smentita su quanto al- 
cuni riferiscono circa un’ udienza con- 
cessagli dal Papa. 
  

Le sorelle del Papa a Roma; 

Romu, 7. — Lunedì partirà per Vene- 
zia Giovanni Gornati, incaricato dal Papa 
di condurre a Roma le sorelle di Sua 
Sautità, a cui il Papa provvederà un al- 
loggio ‘notle vicinanza del Vaticano. Nel 
prossimo Concistoro il Papa darà il cap- 
pello cardinalizio agli E.mi Taliani, Aiuti 
e Katsdrtaler. E’ probabile che nello stesso 
Concistoro facciasi uu’importante nomina. 

Stamane il Papa ricevetts il dott. Sac- 
{ cardo vostro Direttore; stassera gli accor- 

derà una nuova udienza. 
ernedn 

Ricevimento di Cardinali 

Roma, 7. — Il Papa ‘stamane ha rice- 
vuto gli E.mi Cardinali Gibbons, Di Pie- 
tro, Ferrata, Respighi, Capecelatro, Sancho 
Atuti, Langenitux,- Richard, Labourè, 

Mousignor Gasparri 
presentò a S. Santità gli impiegati addetti 
alla Congregazione degli affari ecclesia- 
stici straordinari. Nel pomeriggio il Papa 

Skrebenski, Gruska, Pazyna, 
Svampa e Manara. Sono stati nominati 
prelati i Monsignori Sardi e Galli. Nel 

pomeriggio il Papa ha fatto una passeg- 
giata iu giardino, accompagnato da Mon- 
signor Suudesamper e dall’esente delle! 
guardie nobili Antici. 
  

Giornalisti negri al Papa Pio X. 
New York, 7. — L'associazione dei 

redattori in capo Negri del 
Spring ha votato una risoluzione  chie- 
dente al Papa Pio X d’interveuire, come 
deve intervenire la chiesa cattolica ame- 
ricana nella questione delle razze che 
divide attualmeute.gli Stati Uniti. 
  

La sottosorizione della «Croix > 
per un regalo al Papa, 

. Parigi, 7. — La Croix pubblica la prima 
lista della sottoscrizione per offrire un 
TEGalo al Papa. Le offerte ammnntano a 
42125 franchi. 

I Vescovo suffraganeo ' 

  
; >; fare, 
Colorado: 

| ben ene in casa per non essere livra- 

  

gnuolo presso il Vaticano. 
  

Omaggio dei veneziani al S. Padre 
La Difesa aprì una eno di 

offerte dei veneziani da presentarsi come 
omaggio al Pontefice. Finora la sottoscri- 
zione ha dato L. 294850. 

L'album esposto al Patriaroato, 

Dalla Difesa veniamo a sapere che 
l’album esposto nell’atrio del Patriarcato 
si è coperto già di ben 7000 firme. 

E AIB 

NOTH 
Ns Sani 

Dicono che Zanardelli abbia coman- : 

dato alle autorità di non intervenire — 
se invitate — al canto del « Te Deum » 
per la nomina a Papa di Pio X. E ciò 
perchè il Papa non ha partecipato al 
governo italiano — come agli altri go- 

Se è vero, si domanda : la morte di 
Leone XIII era stata forse partecipata | Main. 
al governo italiano, come agli altri go- - 

verni? — No. — E dunque ‘perchè fece 
allora quello che adesso non vuol fare? 
O, meglio, perchè non fa adesso quello 
che si credette bene di fare allora? 

{ tarono di 

    
Ancora; la morte di Papa Leone XIII , 

e la nomina di Pio X_ non sono state ; i 
comunicate al governo. E allora perchè 
comunicare e morte e. nomina sulla 
Gazzetta ufficiale? E se le comunica 
sulla Gazzetta ufficiale, perchè non le 
ritiene come partecipate? >; 

Misteri della politica.... 
liberalismo italiano. 

cosciente del 

Sui muri di Roma comparve appic- 
cicato il seguente manifesto : 

« La Sezione Roména del Partito Re- 
pubblicano Italiano, 1’ Unione socialista 

‘romana e la Sezione di Roma del Libero 

Pensiero hanno preso accordi per una 

manifestazione anticlericale da farsi do- 

‘menica 9 corrente nelle ore pomeridiane. 
Tale manifestazione avrà carattere di 

‘protesta contro il risérgere dello spirito 
reazionario e clericale di cui numerose 
prove si. sono avute: in occasione degli 
odierni avvenimenti vaticaneschi, 

‘Un corteo Dee con bandiere muo- : 
verà da unaîdelle piazze centrali di Roma 

  
i 
î 

flitto e fecero 

Stamane circa 2000 scioperanti ten- ; 
impedire la circolozione dei 

tramways, le truppe intervenute manten- 
nero l’ordine, dovettero sostenere un con- 

fuoco. Tre dimostranti fu- 
rono uccisi e 24 feriti. Parecchi soldati 
vennero feriti a sassate. 

‘ Disordini a Lorient, 

Parigi, 7. Telegrammi da Lorient 
annunziano nuovi disordini, che le truppe 
hanno subito repressi. Si trovano a Lo- 
rient parecchi capi socialisti per calmare 
la popolazione. Malgrado ciò si temono 
nuovi tumulti. Centoventicinque arresti 
furono operati e mantenuti. — Numerose 
persone rimasero ferite nei dintornini di 
ieri a sciabolate. Un bambino di 7 anni 
è morto in seguito ad una ferita, un altro 
ebbe le gambe fracassate dai cavalli. Si 
dice che prima della dimostrazione si 

  

Infine i concessionari sono obbligati ad 
avere degli europei come. sorveglianti 
degli indigeni. 
lettura con voti 119 contro 57 la conven- 
zioné per gli zuecheri di Braxelles. Un 
deputato chiede se l'Inghilterra prese delle 
precauzioni per impedire che nella con- 
cessione per lo sfruttamento del caoschaue 
nell’Uganda si impieghino schiavi. Gran- 
borne risponde che i “regolamenti inglesi 
relativi ai lavoratori indigeni sono appli- 
cati anche per detta concessione a cui è 

‘ applicato anche il regolamento inglese 
; relativo all’estrazione del caotchouc, che 

  
vendessero le pietre sulla piazza. La Patrie” 
ha da Lorient che nuovi disordini sono 
annunciati per dimani sabato. I rivolu-. 
zionari reclamano la testa di due giudici , 
istruttori. Le autorità militari hanno preso : 
grandi misure di precauzione per proteg- , 
gere la polveriera ed alcune officine che , 
si credono minacciate dagli anarchici. ; 

prevede anche sanzioni speciali penali. 

AUSTRIACI PROFETI 
Precisamente la sera del 7 p. p. luglio, 

io mi trovava in una città dell’Anstria, 
quando giunse la triste notizia che il 
Sommo Pontefice si 

  

trovava in  gravis- 
simo stato di salute, notizia che impres- 
sionò vivamente ogni ceto di persone. 

E° vero che fin dal Genna antecedente 
era sparsa la voce che il Papa era aî- 
malato, ma non se ne fece gran caso, 

Durante i disordini d’ieri tre agenti fu- | perchè tutti credevano trattarsi di una 
rono feriti gravemente a sassate. 

NEL MAROCCO 

SURE combattimento. 

— L’Imparcial'ha da Melilla: 
Le CE marocchine inseguendo i ka- 
b li a Besnifalt penetrarono io territorio 
frances»:; ne seguì un combattimento fra 
i soldati del pos sto francese e gli impe- 
riali, tre francesi e due marocchini sono 
morti. 

  

  

La regina Margherita pranza 
a bordo dell“ Hohenzollern ,, coll’Imperatore 

Besien, 7. — La Regina Margherita 
pranzò ieri sera a bordo dell’ Hohenzollern, 
invitata dall'imperatore Guglielmo. Quan= 

» 
delle solite panzane settarie. 

La stessa sera mi trovai a cena col 
Principe Vescovo di quella città, dove si 
trovavano pure due altri Prelati. Non si 
parlò che del Papa Leone XIII, e natu- 
ralmente cadde il discorso sul successore. 
Ed essi unanimi affermarono che 
ne XIII sarebbe successo o il Cardinale 
‘Svampa, o il Cardinal Patriarca di Ve- 
nezia;. anzi tenevano come per certa la 
elezione di quest’ultimo; Di fatti la loro 
profezia s'è avverata. — Questo dimostra 
che le eminenti qualità di mente e di 
cuore uel Sommo Pontefice Pio X, sono 
più conosciute ed apprezzate al di fuori 
che da noi; e che quegl’Illustri Prelati 
Austriaci hanno un naso ben più lungo 

: di quello di certi giornalisti liberali ita- 
. liani, 

do la Regina giunse a bordo una com- ' 
pagnia d’ onore fece ala al suo passaggio 
e la musica suonò la marcia reale ita- 
liana. Ln Regina si trattenne a bordo 
dalle 7, 45 alle 1030; poscia lImpera- 
tore la accompagnò a bordo del yacht 
Jolanthe. Stimane la Regina è partita con 
treno speciale per Vossevangen. 
  

NHI BALCANI 
  

Alla vigilia d'una insurrezione? 

Sofia, 7. — Il giornale l'Autonomia pub- 
blica il proclama di insurrezione gene- 
rale a Salonicco e a Monastir. 
comunicazioni telegrafirhe con Salonicco 
e con Monastir sarebbero state ‘tagliate. 
Boris Sarafow è ritenuto il 
insurrezione. I circoli competenti però 
dubitano circa la esattezza di tali notizie. 
I giornali annunziano imminente il ri- 
torno a Sofia del principe Ferdinando. 

per recarsi in Campo dè’ Fiori a, (deporre : Incendii di fattorie — Attentati alla aincalita 
una corona ai piedi del monumento al 
Maitire dell’ Inquisizione Papale. 

La cittadinanza e le Associazioni ope- | 
raie e politiche saranno invitate con ap- 

posito manifesto che verrà affisso sulle 
! mura della città ». 

Il questore proibì la passeggiata; ma 
la proibi perchè... non era stato dato 
avviso alla autorità {re giorni prima; 
non per altro. 

Ora domandiamo: che i repalfiblicani, 

i socialisti e i liberi pensatori di Roma 

| 
{ 

Massaori.. 

7.-— I giornali pubblicano il 
Il vi- 

Parigi, 7 
seguente dispaccio da Salonicco: 

‘ layer di Monastir è in piena insurrezione. 

| raccolti. 
! sanguinosi, 

kovak e 30 funzionaiî furono uccisi. 

Gli insorti 
Sono segnalati 

tuba commessi .attentati 

incendiarono le fattorie e i: 
parecchi scontri 

veri e patentati corbellatori del 
pubblico, i quali colle loro pazze fantasie 
elessero Papa non si sa quanti Cardinali 
senza mai colpire nel segno. 

Il Girovago. 

DALLA REGIONE 

Per Roma. 

Gi scrivono da Mogliano Veneto, .7 
Mons. Milanese e Mons. Busan Arci- 

prete di Mogliano insieme con una bella 
schiera di sacerdoti e laici trevigiani re- 

‘ cansi oggi a Roma ove assistere dome- 
Tutte le : 

; 
i 

capo della ‘ 

colla dinamite a Kruchero e distrutto il . 

famiglie turche furono massacrate.  Pa- 
recchi battaglioni si dirigono verso Mò- 

Le” 

| nastir. Le comunicazioni sono d'filcili, la | 
ferrovia è gravemente danneggiata, le 

vogliano fare.una passeggiata dimostra- 
tiva dei loro cagtigliesthi principii; 
che vogliano anzi prosternarsi davanti 
al loro feticcio Giordano Bruno e rive- | 
rirlo; che 
solite: grida — ‘condite dal tanfo. della 
vernaccia ingoiata nelle. taverne della 
suburra (la passeggiata non per niente 
si doveva fare nel pomeriggio!) — sta... 
bene; s'accomodino. A noi la libertà di 
pregare, a loro di bestemmiare; a noi 
la libertà di cantare 
loro di urlare urli selvagg 

dare Morte. Così tra noi e loro la civiltà 
saprà più presto chi scegliere e dove 
‘andare ad assidersi. 

. una cannoniera 

vogliano di più emettere le” 

inni SRigioi, sa 
a-noi la 

libertà di gridare Viva, a “RL di gri- 

: Ma che queste canaglie +— qualunque 
nome abbiano — Goo in nome 

i della liberià, per fare le loro dimostra- 
zioni il giorno medesimo in cui noi 
intendiamo fare le nostre; 0, meglio, 
che approfittino delle nostre feste per , 
fare le loro canagliate — questo ‘ci ‘è 
incomprensibile. È lo ci è appunto pel 
concetto che noi abbiamo della libertà. 
Aspettino il giorno di s. Giordano Bruno 
o di s. Giuseppe Garibaldi per fare le 
loro dimostrazioni; ‘e noi li lascieremo 

avendo solo riguardo di tapparci 

gati... in nome del progresso. 

CRON ACA DEGLI SCIOPERI 

Conflitto tra soioperaniti o truppa. 
Uccisi e feriti. 

Kiew, 7. —- Il lavoro nom è stato ri- 
preso ancora nelle ‘offitine ferroviarie e 
nelle officine per. le costruzioni. ua 
Marina. 

Il lavoro è pure sospeso nelle tipogre afie! 

  

i era. 
aveva avuto un lutto domestico, vi scoprì. 

‘ un ladro. 

| quarto piano; 

  

linee telegrafiche sono tagliate in parec- 
chi DER Il vilayet di Salonicco è tran- 
quillo ma si teme che l'insurrezione vi. 
sì propaghi. 
  sven ret 

    

Per: una muova ida all'Afa. < 

Londra, 7. 
che | [ughil terra, Francia e Russia pren- 
dano l'iniziativa di una nuova conferenza 
all AJ allo scopo di diminuire e.di.limi- 
tare gli armamenti navali. 

Incidente ispano-portoghesé. — 

Madrid, 8. — Il governo. portoghese 
avendo reclamato coutro i pescatori. spa- 
gnuoli che pescano nelle acque porto- 
ghesi il ministro della marina ha inviato 

Esplosione di una macchina — 22 feriti. 

Valez, 7. (Malaga) — In seguito alla 
i di una macchina’ che serviva 

ad innalzare l’acqua, vi sono 22 feriti, di 
cui alcuni gravemente. 

Un caso di linciaggio a Berlino. 

‘= Il Daily Graphic chisde 

Berlino, 7. — Iersera ci fu un liaciag- 
' gio in pieno centro della città. La signo- 
i rina Schmidt rientrando in casa sua, “che 

rimasta vuota, perchè la famiglia 

Dato l'allarme, il ladro dopo 
un tentativo per ridurla. in silenzio, si 
diede alla fuga. Ma si era raccolta molta 
gente, che lo” inseguì. Rifugiatosi in una 
casa delia Friedrichstrasse ì persecutori 
aumentati di numero, lo T9eGiumai ro al 

qui lo percossero fiachè 
svenne sotto 1 colpi. Trasportato al corpo 
di guardia, vi morì appena puo: 

Parlamenti esteri 

  

Camera dei Comuni inglesi. 
te 

Londra, 7. — (Comuni) Balfour rispon- 
dendo ad analoga interrogazione annun- 
zia che l'Inghilterra invierà tra breve alle 
potenze interessate una circolare circa lo 
stato libero del Congo. Si approva in terza 

! fendersi : 

celebrata, 

nica all’ iucoronazione del nuovo Poute- 
fice. Fortunati, che possovo anche una 
volta godere dell’amabilissimo aspetto di 
quel grande. che seppe. farsi cotanto 
amare e stimar ovunque. 

Ieri fu spedito un,telegramma a Mon- 
signor Bressan per ottenere al p ù presto 
possibile un’ udienza particolare. 

DALLA PROVINCIA 

Ampezzo 

  

7 agosto. 
Ai signori che “ firmarono n la lettera aperta 

— . 0omparsa sul“ Friuli,, del 40. m. 

Grazie anzi tutto dèi consigli, che da 
buoni parrocchiani vi siete compiaciuti di 
gentilmente offrirmi: son troppo preziosi 
per. non averne a far tesoro e tesoro 
grande. Spiacemi solo che debbo rinun- 
ciare per ora a rivolgere a voi tutti gli av- 
velenati strali, perchè non è umano nè ge- 
neroso altaccare così gl'impossibilitati a di- 

non è cristiano premere la mano 
su coloro che sono preoccupati del tozzo di 
pane .per i cari lasciati in patria. Questo 
sarebbe in aperto e stridente contrasto con 
quel precetto del. Vangelo di cui i preti deb- 
vono non solo la predicazione; mà ‘anche 
l'esempio. Continuate del resto ad aver a 
cuore la causa della’ gioventù femminile 
detta vostra borgata, di quelle creature che 
non hanno ancora raggiunto il grado di 
elevamento intellettuale necessario per tener 
‘fronte, a visiera alzata, alle nostre invettive: 
ma sopratutto ricordatevi delle vostre 
madri, le quali aspettano da voi non 
meno del tozzo di pane, che sostenti la 

‘ loro: vecchiaia, opere di giustizia, di one- 
stà e di- rispetto quali si addicono 4 buoni 
figliuoli ‘e saggi cittadini. 
State sani. 

Sac. E. Bullian parroco. 

‘Osoppo 
6 agosto. 

AI signor Achille Bianchi 

devesi un’altra volta rilasciare l’attestato 
‘della sua abilità nell’arte organaria. Per 
la‘ circostauza della 
sacerdote D’Aronco, 

messa novella del 
ieri solennemente 

era stata fatta commissione al 
Bianchi di rimettere a nuovo l’organo 
già in pessime condizioni da diverso 
tempo. In' soli 15 giorni fu condotto a 
«termine l’opera, e ieri coll’intervento del 
tmaestro Elia di Gemona veniva collau- 
dato, con pieno successo, 

Dovrei: dire della missa novella, ma 
‘per non toccare la solita nota, di.ò sol- 
tanto dell'animazione e della piena sod- 
disfazione di tutti quanti parteciparono 
e paesani e forastieri, concludendo con 
un pubblico augurio al giovane sacerdote 
per la missione “che oggi incomincia. 

di 0000. 

Adorgnano 
7 agosto. 

Messa nuova. 

Lunedì 3 agosto nella Chiesa di Ador- 
guano avevano la fausta avventura di 
vedere celebrare una messa nuova. Dot 

a Leo- i 
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d Faustino Calligaro per la prima volta | si ' 
ti salir all’altare ad immolare l’Agnello BAN CA ( 0 PE RATIVA ATTO LICA DI U DINE 

Immacolato. Semplice, schietta, ma devuta È i 
l- e commevente fu la funzione che ebbe i sE SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO o 
in principio coll’ invocazione dello Spirito 
le Santo e terminò coll’inno di ringrazia- 
l- mento di S. Ambrogio. Era assistito da 
Le 9 un bel numero di clero; dal Rev.mo STTUAZION TEA ida LO L19068 
1- Pievano di Buia dal Rever.mo Pievano 
si di Tricesimo, dallo zio D. Antonio, che ‘a i n = " —— 
i- fungeva da Padrino e dai diversi sacer- | I 
é doti e chierici della, parrocchia. Non oc- AT TAM ISTEÀ PATRIMONIO SOCIALE 

se corre allungarsi in elogi dal neo-sacerdote des 
le basta il dire che Ta è uno dì quei mi- Numéerszio massage So A eni 17,033|87 Capitale; eo 130,540 

G ardinie » 3 ente ; È Cena AR ce d i 7 E Sio, , . i RR SRO Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) 103,451/50 | Fondo s Reda SEGA PODI 
copiosa di frutti evangelici la vita sacer- Cambiali in Portafoglio . . . . . L.. 1,814,646.77 si di a. straordin. ip 9,625.15 

dota SARI SRI Antecipazioni s. Valori e Riporti . . » —96,948.60 Fondo oscillazione valori . . . . »__—3,010.— 178,668/20 
lui pertanto gli auguri più sinceri SE uc È i LO 

9, di LU tutte quelle o Ssmazioni Conti Correnti diversi. . >__224213.45 2,135,808/82 PASSIVITÀ 
o che cono oo tanto ao agli Mobilio \e spese d’ impianto SI 8,686/70 | Depositanti a Risparmio. . . . . L. 1,993,297.03 

3: oo ei RA RA i, 381,242/27 1 Depositanti in conto corrente. . . » 55,411.89 | 2,048,708/92 

s- 2 ? ogosio. o 3 Fia ogg Ra “| Depositanti a garanzia operazioni —. at 381,242/27 
e. Le paludi di Bueris dichiarate ‘zona malarica,, epositi s custodia lla deh a 2,874|— Depositanti SECON A Tg 12,000/— 

b Nei giorni scorsi fu a Magnano, come Debitori e Creditori diversi . . . - - TIZ0RO Depositatitica/castodia to; ara n MARE e 2,874|/— 
1- nei limitrofi comuni di Treppo Grande, Banche e Corrispondenti ; ; 29 608/32 i DES ; eso 

0 Cassacco e Segnacco, una Commissione “{ Conto Dividendi . . . . . . Si 985/70 
È sanitaria, composta del cav. prof. Fratini, Debitori e Creditori diversi . . . . 113,707|— 

medico provinciale, e dell’ ing. Di Ga- A 
si spero, per cosstatare de visu le condizioni mò e — 

igieniche delle paludi di Bueris, Zegliacco, Totale ‘della Attività | 2.768,408|08 Totale della Passività 2,753,186/09 
3 Collalto e proporre — ove fusse il caso Ar 
3 — la dichiarazione di zona malarica, agli i Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt’ oggi 
e effetti della recente legge del 1902, per Spese d’ Amministrazione RAI 18,998|64 e risconto esercizio precedente . . CA RGCH 49,220|63 

e. il bacino occupato dalle paludi stesse e RE ; ona 
)- per tutta la conca circostante. 2,7387,406:72 2,787,406|72 
le Dalle visite coscienziosamente praticate 

x Der EE Saona a IL Sinpaco IL PRESIDENTE IL DIRETTORE IL CASSIERE 
la Eu ERE a tango A i Ostermann D. Francesco F. MARTINUZZI G. MIOTTI O. Politi 

5 quanto si ICIOO, La Commissione scoprì 
le zanzare malariche o anofele non solo 

li a Bueris ma.anche a Collalto, a Raspano, O Pb AZAZO INTE 

È e e) x GELA . La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. ca 
ti dio e fa le seguenti operazioni : Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
s In seguito a queste risultanze il Con- Riceve depositi in Conto Corrente con chèques al 31/2070 Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
È, siglio sanitario provinciale in breve di- | » » a Risparmio libero, sopra libretti Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 
à; chiarerà zona infetta tutta )' estensione | nominativi e al portatore >» 3 1720/09 to, terzi. se 
3 paludosa e circostante, cosichè si do- | » » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4070 Le azioni della Banca, del. valore di Lire 25,50, oltre la’ tassa 
le vraono applicare le disposizioni prescritte a ltisparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso | da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
li dalla legge. | CL da convenirsi. e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’Am- 

o iano Accorda prestiti @ soci e non soci, con due firme, al tasso dal | ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Re AL Ra 5 172 al 6070, a seconda delle scadenze. i Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 

= punto e serviranno a convincere della IRE Paco i e ih Conto Cola So insilLesaiete dellferiui 
necessità di prosciugare la palude quelli di SEGCCNO SOR ÙL b $ onto Corrente verso leposito GON 1 ‘al'attere de SUILULO. 

che, in buona fede, fossero ancora con- cl valori bene accetti alla Banca. 
trari. 3 | 

In altra mia vi parlerò del progetto | i 
per bonificare dette paludi, che ora sta | P : : 2 : circostanze locali si trovano ad avere ab- | dell’agricoltura una medaglia dorata, una { trona ai latrati dei cani chiusi nei Box 

e per essere sottoposto all’approvaziane dei | el 1 elezione di Pio X bondanza di depositi in confronto dei | argentata e quattro di b'ouzo. posti ai piedi della riva di via Liruti. Ve 
È van Segni Cone Diego SRD cocci prestiti di cui abbisognano i loro soci, Pieri denis de ne? di SI le Paul z18 - di i 

ato dagli ingegneri Rizzani e del Pino | 1 i ossano venire in ai È or cs ee ‘razz>. L'apertura della mostra si farà 
di e destinato soir incalcolabili van- | Domani, domenica nella Me- Gore che sono dad girone Lunedì s Mi p ER domattina alle o:e 9. L'entrata alla mo- 
di taggi a queste popolazioni nei riguardi tropolitana verrà tenuto un so- "devono sempre ricorrere alle per soppe- o ee a oa 3 DOG “| stra è dalla parte di via Portanuova. 
È dell igiene e dell’agricoltura. Si spera lenne Tedeum in ringraziamento rire alle domande dei propri soci. co Nelle bacheche del negozio Gaspardis 
Ji che il progetto, sogno di tanti anni, riu- se: RE vee Per questo il sottoscritto Presidente | . Teatro di varietà sono mess? in mostra i ricchi premi che 
sa cirà, amenochè la politica, che pare anche dell'avvento al trono pontificio della Federazione iavita le spett. Casse Questa sera spettacolo svariato alle ore | S4TaUno dati ai viucitori. Sono 40 in 

qui vi abbia messo lo zampino, non di PIO X confederate: I° a spedirgli direttamente | 21. Tutte le persone che entreranno in tutti, uuo migliore dell’altro. Notiamo 
È faccia, come si suol dice, andare in aria. sera 7 i in Talmassons una: copia dell'ultima si- | teatro a pagamento riceveranno in dono alla. sfuggita. una medaglia d’oro di 
io ogni cosa. Do Il Comitato Diocesano ha pub- tuazione mensile; II° a far: quelle pro- | un pezzo di sapone profumato Barfi. S. M. il Re, 6 m-daglie di bronzo e due 

Sesto al Reghena blicato il seguente appello : poste particolareggiate che loro paressero n Meta Pag peo ia 
x 5 agosto. | nea Ri opportune per conseguire il suindicato Concorso ippico. gento e 1 di bronzo della società caccia- 

Municipalia,. | Cittadini, beneficio; e, secondo le circostanze di | 11 concorso ippico comincerà oggi alle | !°!! 8enovest, una splendida coppa in 
Per correggere le 1nesattezze contenute | Habemus Pontifitem, nella persona di |!1980, a domandare anche informazioni | ore 16 e finirà alle 19 D.,mani comin- Arene del mes B oretta da Milano, una 

nella corrispondenza ‘31 p. p. luglio da in oroposito.a persone competenti. - | cerà alle ore 15 e terminerà quando il | MAfAila a ur da tavola in argento 
Bignarola risguardante il nostro Muni- GIUSEPPE SARTO, ora PIO X.j Tali comunicazioni e proposte servi- | programma sarà completamente esanrito del Comitato della mostra; un servizio 
Gipio, mando la presente. i Astro falgente per un quarto di secol ranno di base ad uno studio pratico che { Sono iscritti 7 tiri a quattro, patecchi a DOT ae alia SR Hilsa 

| Scrive il sig. Como: « il Municipio di PANICO “nol aaa la Giunta federale si propone di fare | ,andems e 60 cavalli saltatori van DSS ca. nido CREA i I. 
3 Sesto pare ch3 debba fiairla con qualchs À su YIL V: Mami. fe PA; à | nell’ interesse comune. ; Diamo quì il programma del concorso: SIUSI, ah Sp SUI CO nono tai "SSR 

Commissario regio ». Ancora due mesi Leone Sui anlo do È 0 inge- Prende occasione il ‘sottoscritto per BL Cali ge Ottavi, uva statuina In ceramica del 

fa, le cose del Comune si sono regola- 890 HOTSrd a Ao, o] ZR0A 3 Fap rendere noto che, nella certezza d’ inter- asa SRI RL ni Biuaggnni > 6" Mplt altil oggetti Ra 
la ° rizzate pèr opera del sig. D> Carli, De- e durerà nello svolgersi delle sue potsnti | pretare i voti delle Società confederate, de Categoria per ufficiali e gentlemen | valore. 

di legato Prefettizio: Che cosa avrebbe da INiziative per la restaurazione degli studi | ha spedito a Sua Santità Papa Pio X il | con cavalli d'ogni età, razza e paese. Pcr Funzionario che và 
si fare adesso il Commissario regio? religiosi, per Ja riunione della cristianità | seguente telegramma: corso metri 1100 circa (dus giri pista sal-{ . tini i ; 
PO A RA doni dg potter unsolosbastore, pal il trionfo del Ced R tando gli ostacoli solo nel secondo). Tempo e funzionario che viene. 
ì gretarib- ‘0 a imeglio diva<con Ume-facenti; diritto umano nella libertà e nell’amore, SOTA Oa massimo 2° - 30”. L’egregio vire commissario di P. S. 
D- zioni. Pei roi sO e Latilolime di morte ha ab- x Presidente federazione Casse catto- Ostacoli: Siepa m. 1.20, fissa a m.080 | avv. Pistro Caffiratti è traslocato a Vi- 
e- ziauo che funge la sindaco. Che per ciò? battuta la gigantesca quercia di Carpineto, | « liche friulane interprete comuni senti- | Staccivnata m. 1; Fence: staccioriata in- | ronanova (Brescia). In suo luogo verrà 
li- Non ha mai potuto constatare il signor. BN NUOVO albero venient: dal molle ve- | « menti plaude vostra esaltazione, rende | clinata alta im. 0.50 fosso largo m. 1;|tra noi il funzionario Abrescia, ora. di 

de Como éhe tante volte vale più un facente Neto cielo, imbalsamato dall’aure tiepidi | « omaggio, promette fedeltà, chiede be-| siepe alta m, 1.20, fissa a m. 0.80 e dif stanza ad Avezzana (Napoletano). Ai due 
di fine RISI ig degli admatici lidi fu piantato sul colle | « nedizione. Paroco Talmassons ». spessore m. 0.60; Muro m. 1.20, fisso a f egregi fu.:zionari. i nostri auguri. 

0 Quanto poi al segretario, 8 è chiuso il Vaticano a maturare per l'umanità gli S m 0.80; Fosso coa pelo d’acqua di m/ 3,50. Gli agenti di negozio 
Ul) concorso il 30 giugno, e mi pare che un iueffabili riposi allo spirito agitato nelle Il Telefono del OROCIATO 209 Gara alla Barriera partendo dall’altezza sì seit Ce i Hoc ivo 
b- po’ di tempo sia necessario per le oppor-  &USle di lotte penose. GIUSEPPE SARTO, | porta il numero di m. 1.20. A Î gita e PS va: 

he tune informazioni. è ora PIO X, portante sul soglio pont ficio | ——— PREMI: I. L. 600, più una medaglia Gli agenti di negozio, in. seguito alla 
a «I consiglieri non intervengono alle UN tesoro di virtù fulgide, come gli ori SRONAGA CITTADINA d’oro concessa dal M.nistro della Guerra. { mancanza dei proprietari sull'osservanza 

de sedute » e questo è male siamo ‘ piena- della Busilica, che abbandouò, cuore 5 o” — IL L. 400 — DI. L. 200 — IV. L’im- { della chiusura dei negozi da mezzodì nei 
he ANO ì | squisitamente dolce nella candida sem- SESTA: porto delle tasse d’ iscrizione (fino a con- | giorni f stivi, hanno in'ziata una seria 

di « Bagnarola si astiene perchè ha il suo PHcità, e animo serenamente EE DIARIO SACRO. correnza di L. 150). agitazione. 
Sh perchè... e pate non ceda nè cederà... », Bella sicura visione. dei bisogni, ce Domenica 9 s. Romano m. Tassa d'iscrizione L. 10. AI Sociale. 
e: Qualche mese fa, quando all’ordine del BUOVI tempi apportano, sarà L Principe usi dio La ie II. Categoria per ufficiali e gentlemen Questi beta A Lal Sochlasi È 

re CS dei sape della pace in mezzo alle genti. 3 SARESI valli d'ogni razza, età e paese. Per- 5 ESE PESO DIRE + 50 Gia lo VI Sr giorno c'erano degli argomenti impor- p è | at con cava SA ’ OO una serata di gala in onore dei parteci- 
L tantissimi, sono intervenuti sì 0 no — e | Cittadini, Fiere e mercati della provincia corso m. 1100 COuE dI SA di pista, pati al concorso ippico. 

è peli 0 pe Se SO ORIO D Bar Se come cattolici esultiamo acclamando Lunedì 10, Osoppo, Palmanova, Tol- es 30”. ti , Patti coloro ch» possiedono il biglietto 

u } Ri È i ; to inr 7 G 7 ; A vece 7 2 

« perchè giusto e legale » ‘del reclamato n Ù o Sn fan ° } — Staccionata m. 1 20. ni Jo SRI I signori cosi dei palchi farcb- 
riparto (sulla cui: giustizia è legalità Ja- É9S©re a nostra, esultauza Lat Telegrammi al S. Padre. |nella prectdente categoria. — Muro m.{ sro bene 0 a intervenire a i ni GIGESSE © ‘<% della chiesa aquileiese, cai GIUSEPPE 1.20. fisso a m. 080. — Fosso con pelo d. o a intervenire o a cedere ad 
pae Ste ao arcne SARTO, già Patriarca di Venezia, onorò Dal convento dei RR. PP. Cappuccini | d'acqua di m. 350 | altri — magari alla C ingregazione di ca- 
buon senso), bensì per opportunismo: ‘ji preclare virtù e di assennata parola. venne spedito al S. Padre il seguente pria RAR rità — i loro palchi. E ciò per non la- 
Soi ORO sì 0 quello i Memori dunque del vincolo speciale | telegramma: ; PREMI Tale 800. più un oggetto sciare quel desolante vuoto che scorag- 

5 c I SE : acCclar . î î 5 1 1 eee è L . . . ù è » ù è? , P. è ì I CEL Rena di o ffetto É di gratitudine, che ci RE : <A Sua Santità Pio X — Roma. di valore offerto gentilmente dalle Signore Ci A La Re a DO 

t a proclamare alto che Bagnarola non cede 31 UOVO SN di Mento: Famiglia Cappuccina U:line, memore | Patronesse. — II. L. 400, più una meda- | ” 3 TSE 
fo e non cederà finchè il Prefetto eco... | al solenne Te Deum di ringraziamento, | Vustra benevolenza, plaude Vostra Ele-|glia del Ministero della Guerra. — HI. Disgrazia all'Esposizione. 
3 « La Congregazione di Carità è sciolta che verra cantato nel maggior. tempio | zione, umilia Vicario Cristo sent'menti | L. 300. 2 
el per la venuta d’un delegato Prefettizio» | della nostra città domenica 9 corr. alle sudditanza amor figliale, implora speciale Tassa d’ iscrizione Lire 15. Il falegname Sante Fabbro, di Treviso, 
te Chi legge, crede che il delegato l’abbia | OF8 10 Accorriamo esaltanti per strin- | Bsnedizione. III. Categoria d’incoraggiamento, riser- | Mentre stava ieri sera terminando un 
al data seguito ‘Alla venuta gi | Ber! Intorno all’eletto Vicario di Cristo, Fra Chirubino Guardiano, vata ai cavalli che non furono mai per- | lavoro nella galleria delle macchine, 
da questo delegato tutti i membri hanno | ® LUI, che è la più alta incarnazione Fra Emiliano Vicario. » miati in nessun Concorso Ippico e che | cadde da un'altezza di circa tre metri 
sO A ibi : dell’autorità e della santità, a LUI, che PE non oltrepassana l’età di anni 8. Percorso { battendo al suolo la parte posteriore. 
a Ie III rassegnali a rie venuto ‘da Marco, a Pietro, oggi stende Esposizione. di m. 1100 circa (due giri saltando gli]  Medicato al vicino ospitale gli venne 
el Se i ni le braccia benedicenti sul mondo e lancia Orario dell’ Esposizione. ostacoli in entrambi). Tempo massi-friscontrata una centusione guaribile iu 

è altri che li rimpiazzi; quei di Bagnarola, Sa re AM ne L’ Esposizione rimane aperta dalle 8 | mo 3° - 10”. i sette giorni. 
a no. Per i poveri di Sesto dunque nulla DERE 6 5 Pa0e. f'ant. alla mezzanotte. Dille 8 alle 19 con Ostacoli : Siepe m. 1.20, fissa a KY 0.80; Programma 
o È mutato. A--distribnire‘i sussidi a-Ba- Udine, 7 agosto 1903. biglietto d’ingresso a L. L Dalle 19 alle { Staccionata m. 16 Fence (come ne e pre boia Banda del ‘79° rege. fanteria ese- 
o gnarola fu pregato il M: R.D. Francesco Lala 24 cent. 50. i cedenti catrgorie); Muro m. i, fisso a cd rta pa Sii 19 

Altan. Come fa dunque il sig. Como a Medaglie. m. 0.80). pi REA 018 10 i Î gr 8: Rsa, SIR PREMI: I. L 400. più una medaglia | alle 21 nel recinto. dell’ Esposizione : > scrivere: «i poveri iutanto non sanno a bee e ia Il Ministero dell Interno (Direzione ge- MI: I. L. 400, più TI : SR i Mei a. Ri grina 

“ chi rivolgersi nei loro bisogni » ? N) “PE AI nerale dello Sanità pubblica) aderendo | d'oro concessa dal Ministero PALeC.I ai Di , » lin 

Un consiglio al sig. Como: se non pos- | ©@/0che aderenti alla Federazione AFci- | alle inchieste del Comitato pellagrologico | — II L. 250 — HI. L. 150. Sintonia = Semiramide »\ sstni — 

siamo trovar modo di ristabilire la buona diocesana. e permanente interprovinciale di Udine, Tassa d'iscrizione L. 10. ; Sar a E Waldteufel 
armonia fra i due paesi, almeno non | Allo scopo di dar maggior sviluppo | ha concesso una medaglia d’oro e quattro L iraetcsni si Grat Sadraa a Verdi 
provochiamo nuovi dissapori. Un bel tacer | alla nostra Federazione sarebbe utilissimo | d'argento per il concorso nazionale sui SUCRE SA 9. Retministenzs ‘<-Magalna ia 
non. fu mai scritto, massime quando non | trovare un mezzo al più possibile sémplice | provvedimenti prevevtivi contro la pel- | ‘| Abbiamo data una capatina nel recinto 6 Aseuoe n Ficore D'azio s2C0Cq 

conoscono bene le cose; quando per | ed economico, ma al tempo stesso sicuro, | lagra ed istituzioni relative... ove si terrà la mostra dei cani, che a Sor Ad i PUEUTS DAS Wlan 
5 mette:sì al sicuro, a Dn di > oa tao È diverse Casse TA 2 pae po È Ce della duenio pre osolai. De eee rique » . Waldteufe 

verbo parère, messo due volte in sole 42 { derate il giro deì Depositi, per modo che | « Società agraria di Gorizia » ha ‘ messo { piazzale del merca u ovini, { © La TO ein ila 
di righe. È satis. quelle Casse le on A le favorevoli a dig della Giurì pel Riparto | chiuso tutto intorno da uno steccato, rin- Ser. Edoardo a Direttore resp 
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     a base di E ERRO- CHINA -RABARBARO 
—-s Premiato con medaglie d'oro c diplomi d'onore &— 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
Disse anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed dai l'appetito. 
:* Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. & 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure.l’ unico preparatore del vero e rinomato FLU | DO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Datarnice. | che guariscono prontamente qua- 
lungue Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: Fratelli BAREGGI - «+ Padova 

sai i Udine dal e GIACOMO COMMESSATTI. i 

= “= a ti» ff 
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: 3 I Mo: > LB] de 2, [ È 
Partenze den | Fanknao Coe | Partenze a Arrivi Partenze Arrivi 5 IT artinuzzi Franc - c G 0 € 

; da Udine a Venezia | da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa i 3 de» 
o id 857 Di dA 178 AG eo nol 40 I Negoziante di manifatture Li 
EA << B000 0 OA 0 10:07 O. i: :14:3191 15.160 00 13:10 > 1356. È DEA Sei: : È 7 Li ' D. 1195 14.10 0: 104 5g | 0. 1897. 19% i o. 21 2050 0 UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

ne È Sr A 
hO. 17.30 22.28 0. 18.87 23.25 i Udine Cividale Cividale Udine ci i oi 3 | BI 09-30 MD. Mi 6 681 M. 646 716 È e» . Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- € 
biro. i Bea: c dr Mi 36 . #72, . . : . : ue see 0 dai o Si ea usa È parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni.  & 
fl 065 Di 908 i MI 101 M. 17.16 174 B Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e È 

È O. 10.35 13.39 O. 14.39" 1.06 | M. 2123 21.50 e cotone € MD 170 1910 O. 1655 1940 Sr sa sato i O SC ero ata 
CORE ea sa AI Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet -& 
bi E e j . Giorgio Lrieste 7 DS, Giorgio me è 2 . ‘1° ° 
È Udine Trieste Trieste e a e nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- È 
FA È dd i > M13160:11191040 M.12.30 M.14.96 1550 È fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
eb 2 + (97 165 | M.1756D.18,5722.16 D. 17.30 M.19.0421.16 # du so 4 TE e ae I a in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per @ 
10. 17.10 20,98 Mi SL 1 | | roMe gi RSI, 3 o Sere | “ire e camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per. 

$ Casarsa Spilimb.  Spilimb. Caslos sa | >. Grorgio Venezia | 5. Giorgio Udine S gsm 3 

po. 06 do O. 815 ‘858 |: M.724D, 81710.16..|: D. 7,-M 857.959 È 76 ricami d arredi sacri In Bota RPASEGSE Tappeti mortuari, Telerie, © 
; n Do no RISE | M.13.16M.14.8618.90 M.10.25 M.14.2415.50 # drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. È 
Bro: 18 9. Sc 18.10 | M.1756D.19.192130 | D.18.25.M.20,2421.16 È co E a ia, - 5 : I La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei ws 

= ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE es . tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. @ 
Da Udine R. A. 8— 8.45 11.20 1450 15.45 18.-— - S. 7. 8.15 9,— 11.35 15.05 16.— 18.15      

       
    

    

  

    

Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniei: 9.40 13.— 16.385 19.45 21.35 
Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.335 (1) — arr. a i/dine S. T. 8.10 12.25 15.10 19.25 21.55 
Inger DI S. d 8.17 7.95 DI 15.15 14. “i soi n° Arr. S. r. da TEO 10.55 15.30 14.35 17.45. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 
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UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 

. % Fabbrica ombrelli e  ombrellini. ste 

— ASSORTIM ENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

  

  
  

  

  

  

2) Chincaglierie — Specialità oggetti per fialort — Scarpe gomma — 
I } Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di ao — Articoli per regali. 

————__ ee 

! Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle c ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ ingrosso ed 

se PREZZI MODICISSIMI Li 

        
    

   
| GIUSEPPE BONANNI 

è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è     
   

nostra Sipografia ipogr 
La nostra Tl'ipografia ha ormai incontrato il pieno favore del TL b . sg): 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga aboratorio speciale 

pre aPpogg glo. o PI HH) in ogni genere di Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in 
essa assumere I i 23: i ii i o 

ar asune tutti i metalli tanto dorati che argentati e Nichelati. 

  

     
  

   

    
    

    
    

    

  

    

        

   

   

    
    

  

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d’'oecasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu 
striali, le casse rurali, le società di M. “> le fabbricerie ed altri 
a morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 

bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

    

      

Lavori in ferro battuto ed indorato 

  

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta,    
    

     

  

  

    

   

  

     
     
   

NB. — Avverte poi che la sua mostra all’ Esposizione Regionale tro- 
Precigione -- prontezza su modicità nei prezzi, vasi poi nel palazzo delle scuole, all'estremità del corridoio del 

   
piano superiore. dev.mo 

G. BONANNI. . 
ca % 

EPA E INLINE n ci Rainer pnl Aics o e bo te RD AIIP 

Ulteriori facilitazioni di. prezzo agli istituti pii. 
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